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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Doveva essere un normale
incontrofraipresidentieidirettoridi
gara di serie C, invece si è trasformata
in unagiornata convulsa che potreb-
be mettere a soqquadro il campiona-
to di serie C1, girone A. Ieri a Cover-
ciano non si parlava che del tentato
illecito sulla partita Montevarchi-Li-
vorno, giocata domenica scorsa e fi-
nita 1-0 per i padroni di casa (col Li-
vorno che ha fallito un calcio di rigo-
re nel recupero). Della vicenda se ne
sta già occupando l’Ufficio indagini
della Federcalcio. Personaggi princi-
pali della vicenda sono due arbitri:
DuccioBaglionidiPratoeDivinoFer-

rarini di Parma. Il primo avrebbe do-
vuto dirigere il derby toscano di do-
menica scorsa, il secondo gli avrebbe
fatto delle telefonate per combinare
il risultato in favore del Livorno. Ba-
glioni, per la cronaca, è stato sostitui-
tosabatodall’arbitroStrocchiadiNo-
la. A questi si aggiunge un non me-
glio identificato Franco che avrebbe
offerto 20-30 milioni a Baglioni, at-

traverso il collega di Parma, per far
vincereilLivorno.

«Di tutto questo io non so niente -
ha detto il presidente del Livorno
Achilli,presenteaCoverciano-eroin
clinica percurarmi daipostumidiun
incidente. E poi che interesse aveva-
mo a comprare una partita contro
unasquadradibassaclassifica?Giuro
sulla testa deimiei figli che ilLivorno

non c’entra. Se avessi fatto una cosa
del genere i tifosi avrebbero ragione
ad ammazzarmi». Achilli ha poi rac-
contato l’incontro col vicecapo del-
l’ufficio indagini Piccolomini: «Mi
ha detto che Ferrarini avrebbe con-
tattato Baglioni, dicendogli che nel
suoristorantesarebberovenutiamici
per parlare di Montevarchi-Livorno.
Si sarebbe quindi presentato al risto-
rante un certo Franco, un toscano
molto noto nell’ambiente, amico di
presidenti, procuratori e arbitri. Lui
avrebbe offerto soldiper farvincere il
Livorno. Ma i soldi di chi? Io li gesti-
sco a Livorno, nessun’altro». Ieri, a
Coverciano, Baglioni c’era, ma si è li-
mitatoadire:«Sabatohotelefonatoa

Lanese (il designatore degli arbitri,
ndr) per dirgli che stavo male». Non
c’era invece (ovviamente) Ferrarini,
sesto anno in serie C e ai primi posti
per salire di categoria che, si dice, sa-
rebbe stato sospeso. MaLanese ha re-
plicato: «Questo lo dite voi, io so sol-
tanto che domenica non arbitrerà».
Infinel’opinionedelpresidentefede-
rale Luciano Nizzola: «Io sono stato
informato sabato del tentato illecito
da Lanese e che la vicenda è in mano
all’ufficio inchieste. Questo e solo
questoèquellochesoechevogliosa-
pere.Vi dico soltanto che chi ha sba-
gliatopagherà».

Franco Dardanelli

Sfida col Montevarchi, aperta un’inchiesta

Offerta mazzetta all’arbitro
per far vincere il Livorno

Dancing
LAMONTAGNOLA

Campogalliano (Mo)
Tel. 52.61.54 - 52.54.51

Questa sera orchestra

MAURO NANNI

Sabato 31/1 pom. Disco Liscio , sera orchestra

LLLLOOOORRRREEEETTTTTTTTAAAA GGGG IIIIOOOORRRRGGGG IIII
Domenica pomeriggio orch. Gigolò, Sera orchestra
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ISOLAVERDE
ILNUOVO FASCINO DELBALLO

Modena via Ghiaroni 176, Tel. 059/304586

VERI SALDIVERI SALDI
sconti fino all’8888 0000 %%%%

JEANS - CASUAL - SCARPE - CAMPEGGIO - GIARDINO
2000 mq di parcheggio - 1500 mq di esposizione

Il bilancio del Coni: aumenta la pratica sportiva ma lo Stato succhia le risorse di Totocalcio e Totogol

Lo sport? Una scommessa
Pescante: «Troppe tasse» GestioneImpiantiDepurazioneAcque  S.p.a. Via Baciacavallo, 36 - 50047 Prato

Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di razionalizzazione ed adeguamento del depu-
ratore centralizzato sito in Comune di Prato (PO), località Calice. 
Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.a. con sede in Prato (Po) via Baciacavallo n. 36 Cap 59100 Tel.
0574/540195 Telefax 0574/542530.

L’appalto sarà regolato dalla normativa prevista dal 4° comma dell’art. 1 del D.L. n. 101/95 convertito con L.
n. 216/95. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo
£.11.265.183.490. Iscrizione all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: prevalente Cat.
XII/A. Sono ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D.Lgt. 19.12.1991 n. 406. Saranno
ammesse alla gara anche Imprese non iscritte all’A.N.C. aventi sede in altro Stato della U.E. alle condizioni
previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgt. n. 406/1991. Lavori scorporabili, ai sensi artt. 34 L. 216/95, indicati nel
bando. Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno essere correda-
te dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante raccomandata, entro le ore
13,00 del giorno 9 marzo 1998 all’indirizzo sopra indicato. L’edizione integrale del bando é reperibile pres-
so la G.ID.A.ed, il 28.01.1998 é stata inviata per la pubblicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della G.I.D.A Venanzio De Rienzo

ROMA. L’Italia sportiva che vince
dappertutto (1.000 medaglie in ba-
checanel ‘97con99titoli iridatiasso-
luti in 22 discipline e 117 europei)
professandosi sempre meno «panto-
folaia» (34 milioni di italiani pratica-
no«unaqualcheattività fisicaospor-
tiva, di cui14.745.000 in modo orga-
nizzato e con continuità, pari al
61,8%dellapopolazionedi treannie
più,dati Istat)epiùdispostaalsacrifi-
cio della sofferenza in nome della
buonasalute,battecassaepiangemi-
seria.

Per colpa delle aliquote statali sui
nuovi giochichestringono i rubinet-
ti federali, i conti non tornano e «vi è
la fondata preoccupazione che in
prospettiva lo sport italiano possadi-
ventare sempre più dipendente dal
finanziamento privato dato che an-
che a livello di territorio e di pubblici
servizi l’Italia non regge il confronto
coniPaesieuropeipiùaffini».Èilpre-
sidente del Coni, Mario Pescante, a
lanciare ieri chiari e preoccupanti
messaggi nel corso del rapporto ‘97
su «Bilanci e prospettive dello sport
italiano» confidando sulla buona
riuscita del Totoscommesse, destina-
to a diventare il grande finanziatore
dello sport italiano, l’unico in grado
di garantire ossigeno sufficiente per
tenere a freno le onerose richieste
dell’Erario.

Nel 1995 l’Ente ha finanziato il bi-
lancio delle federazioni per il 63%,
nel ‘97èpassatoal60%elaprospetti-
vaperil ‘98èdiundecrementofinoal
55%: naturale che le federazioni per
fronteggiare maggiori oneri com-
plessivamente richiesti anche per la
promozione dello sport di base deve
far ricorso ad altre forme di autofi-
nanziamento ricorrendo al mercato
privato delle sponsorizzazioni e dei
dirittitv.

Lo Stato dunque «assorbe» troppo
e le cifre snocciolate da Pescante sin-
tetizzano la situazione: le giocate di
Totocalcio e Totogol, nel 1997, han-
no raggiunto la somma di 3.541 mi-
liardi e499milioni(Totocalcio1.987
miliardi e 895milioni,Totogol1.553
miliardi e 603 milioni) mentre l’an-
no precedente le somme erano di
2.115miliardi e410milioniper ilTo-
tocalcio e 1.224 miliardi e 414 milio-

ni per il Totogol, per un totale di
3.339 miliardi e 824 milioni. Dei
3541 miliardi e 499 milioni ottenuti
da Totocalcio e Totogol al Coni sono
andatirispettivamente553miliardie
249 milioni e 432 miliardi e 382 mi-
lioni.

Ilcontributodirettodellosportalle
finanze statali è stato di 1132 miliar-
di, conunincidenzasulPildel2,4%,i
prelievi fiscali sono stati di seimila
miliardi e il fatturato complessivo
dello sport è stato di cinquantamila
miliardi, con un contributo all’occu-
pazione di oltre 500 mila addetti e
redditiper14milamiliardi.

Nellavalangadinumeriemergono
i dati sull’impiantistica sportiva: gli
spazi per le attività sono 143 mila
523, corrispondenti a 251.7 per cen-
tomila abitanti con un incremento
rispettoal1989dicirca15milaunità,
poco meno del 12% del patrimonio.
Le piste di atletica e le piscine copro-
no però solo il 4% delle strutture (1%
piste di atletica, 3% vasche) ma a
preoccupare è il significativo squili-
brio tra il settentrione e il resto del

Paese. Nel nord-est ci sono 346,4 im-
pianti per centomila abitanti, al sud
sono 149,3, ovvero al meridione un
abitante su quattro ha meno possibi-
litàdifaresport.

Nel complesso il popolo italiano è
meno «ozioso» diquello francese ma
nonancora«vivace»comequelloan-
glosassone, tedesco o svedese (dove
l’80% pratica attività sportiva nel
tempo libero) restando comunque
con la testa semprepiù nel pallone: il
calcio è imbattibile con 3 milioni e
100 mila praticanti e 13.268, segue la
ginnastica e l’attività di palestra (2
milionie400mila), ilnuoto (1milio-
ne e 600 mila), con tennis, atletica e
ciclismoalquartopostocon800mila
praticanti. Tiene la pallavolo (750) e
spicca la caccia (720) seguita dagli
sport invernali (700) e dal basket, so-
lo decimo, con 450 mila praticanti.
All’angolo il pugilato, al penultimo
posto davanti al pentathlon moder-
no,leduecenerentoledellasportivis-
simaevincenteItalia.

Luca Masotto

Il nodo-Nagano risolto
in extremis con Rivera

Attività sportiva
continuativa o saltuaria
(14.700.000 persone) Qualche attività fisica

(19.500.000 persone)

Nessuna attività o non indicato
(21.000.000 persone)

I tre atteggiamenti principali della popolazione

26,5%
35,3%

38,2%

18% Tennis 
17% Palestre 
17% Campi polivalenti 
17%  Bocce 
14%  Campi di calcio 
  3% Vasche 
  1% Piste di atl. leggera 
13% Altri

Diversificazione degli impianti

(censimento '89 Coni-Ics-Istat)

Palermo 77,1 
Bari 107,3 
Napoli 114,3 
Potenza 139,9 
Reggio Calabria 139,9 
Milano 156,5 
Venezia 166,4 
Cagliari 171,2 
MEDIA CITTÀ CAPOLUOGO 176,4 
Firenze 177,7 
Torino 181,9 
Genova 193,0 
Bologna 202,0 
Trieste 217,1 
L'Aquila 218,8 
Roma 221,2 
Campobasso 222,8 
Perugia 240,5 
MEDIA NAZIONALE  251,7
Ancona 265,3 
Bolzano 265,5 
Trento 288,4 
Aosta 345,7

Città capoluogo

(censimento '97 Coni-Ic-Istat-Regioni-Cisis)

Un impianto ogni 100.000 abitanti

L'ITALIA CHE SI MUOVEL'ITALIA CHE SI MUOVEL'ITALIA CHE SI MUOVE

L’Italia, uno dei Paesi più sportivi (e vincenti) del mondo, ha
rischiato di non avere nessun rappresentate politico per la
cerimonia d’apertura dei Giochi Olimpici di Nagano. L’assenza
di un Ministero dello sport italiano ha creato un fitto scambio
epistolare via fax tra il Coni e gli organizzatori nipponici. Sarà il
sottosegretario alla Difesa, Gianni Rivera a rappresentare il
governo italiano e gli atleti militari (circa il 70% del gruppo)
alla cerimonia dato che il vicepresidente del Consiglio, Walter
Veltroni, ha soltanto la delega per lo sport.
Rivera, l’ex calciatore del Milan e della nazionale italiana, si è
dichiarato particolarmente soddisfatto di poter essere
presente ad una manifestazione di prestigio come le
Olimpiadi: «Mi auguro che la rappresentativa italiana riesca ad
ottenere successi come alle passate Olimpiadi di Lillehammer.
È un grande onore per me da uomo di governo, ma anche da
ex-atleta poter stare vicino per alcuni giorni ai ragazzi che
vestono la maglia tricolore, considerato che, molti atleti fanno
parte delle varie forze dello Stato».

Tennis, finale
Rjos-Korda
a Melbourne

Basket, Coppa Italia. Nel derby bolognese la squadra di Bianchini si impone 73 a 64

Teamsystem vola in finale
Sarà il cileno Marcelo Rios a con-

tendere al ceco Petr Korda il titolo
degli Open australiani. Il sudameri-
canosièqualificatoper la finalebat-
tendoagevolmenteilfranceseNico-
las Escude, grande sorpresa di que-
sto torneo. In un’ora e 23 minuti,
con il punteggio di 6-1/6-3/6-2,
Rios, numero nove nella classifica
Atp, ha conquistato la sua prima fi-
nale di un torneo del Grande Slam.
Rios e Korda si erano già affrontati a
Melbourne nel primo turno dell’e-
dizione ‘97. Allora vinse il cileno.
Oggi è in programma la finale fem-
minile che vede di fronte la svizzera
Martina Hingis, testa di serienume-
ro uno,e la spagnolaConchitaMar-
tinez. La Hingis, in coppia con la
croata Mirjana Lucic, ha vinto il ti-
tolo di doppio superando Lindsay
Davenport (Usa) e Natasha Zvereva
(Bielorussia)per6-4/2-6/6-3.Soddi-
sfazione in casa italiana: nel torneo
juniores femminile Antonella Serra
Zanetti ha raggiunto le semifinali
battendo l’australiana Evie Domi-
nikovicconilpunteggiodi7-5/6-3.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Sì. La Fortitudo risponde
il primo sì alla domanda dell’anno:
quando conta, saprà essere squadra?
È una risposta rotonda come il suc-
cesso sulla Kinder, come la finale di
Coppa Italia raggiunta per la prima
volta (oggialle17Stefanel-Benetton,
su Rai3 dalle 18). È il parto, anche, di
valori riscritti rispetto alla prima par-
te della stagione. Quando quella av-
versaria era una gioiosa macchina da
successi, intangibile per forma men-
talee fisica.Daallora,dalderbyvinto
comunque a fatica quando l’annata
97/98 ancora vagiva, molto è cam-
biato. Atleticamente i bianconeri so-
no ai minimi storici (della storia di
quest’anno). Tecnicamente hanno
perso la coesione monolitica dei pri-
mi trionfi. Ma neanche le assenze di
RavagliaeMorandotti, gli innestian-
cora insufficientidiCrippaePanichi,
possono appannare la bella prova di
forza della Teamsystem. Che adesso,
dopo aver passato di slancio il mo-
mento dei grandi dubbi e dei nervi a

rischio, ha un solo dovere: dimostra-
re che è guarita dalla «sindrome del
derby». Resettare. Prepararsi alla fi-
naledi domanicon loslogandei suoi
tifosi («Non abbiamo mai vinto un
c.») ben piantato nelle orecchie. Le
nove lunghezze con cui la Fortitudo
chiude i primi venti minuti sembra-
nopersinopoche-nehaavuti12,a3’
dal riposo - rispetto alla superiorità
espressa.Unasupremaziachesi iden-
tifica soprattutto nella frustrazione
delgiocoaltrui - specie ilcontropiede
-enei38puntisegnatiaunadifesaso-
litamente durissima. Le chiavi che
fanno la differenza sono poche e
chiare. Intanto la gestione del ritmo,
che Rivers impone a Rigaudeau. In-
sieme aqualche tripla quasi umilian-
te. Poi, la diversificazione delle boc-
chedafuoco.Certo,Myersrestail lea-
der. Tanto che Messina gli staffetta
addosso, invano, Abbio, Sconochini
eDanilovic.Maanchesotto, aequili-
brare un Wilkins controproducente,
le cose funzionanoadovere.Sianella
versione a tre piccoli (in quintetto
parte Attruia, non Fucka) sia quando

acentroareapascolanocontempora-
neamente Chiacig, lo sloveno e
O’Sullivan.Alprontiviadellaripresa,
la Kinder si presenta col 35 per cento
altiroeunimbarazzante50percento
nei liberi, e qualche uomo in coma
(Savic finirà con un 2/10). Messina
prova l’elettrochoc con Sconochini -
il meno peggio su Myers - in quintet-
to. Ma, azzardo per azzardo, va me-
glio a Bianchini. Che sarà applaudi-
to. Incosciente, all’apparenza, quan-
do spedisce Moretti nei cinque.
Trionfante, o quasi, dopo 7’ di gioco:
20puntidivantaggio-52-32-,Myers
e Rivers (8/9 al tiro) dilaganti, la regia
avversariaaffidataaCrippaperdispe-
razione, panca Kinder costretta a
un’inutile e sterile girandola di cam-
bi. Senza trovare mai (mai!) un gioco
decenteperuntirodecente.A12’dal-
la fine il derby numero 68 ha già un
padrone. Bianchini chiama Myers a
riposarsi un po’, la Virtus si issaa fati-
cafinoal-13dimetàripresa.Conuna
tripla di Danilovic. Ma la risposta di
Rivers, sempre dalla linea del tiro pe-
sante, tampona l’emorragia. E mette

le basi perché la fisiologica rimonta
bianconera (-5 a 45’’dalla sirena)
abortisca. Consegnando alla Team-
system un pezzetto della sua prima,
storica coppa. Tra i 6000 abbondanti
con la F nel cuore, ieri sera, nessuno
sembravacredereauntrofeodi«B».

Luca Bottura
KINDER B.- TEAMSYSTEM B. 64-

73 (38-28)
Kinder Bologna: Danilovic 28,
Crippa, Abbio 4, Panichi ne, Makris
6, Sconochini 9, Binelli ne, Savic
10, Rigaudeau 4, Frosini 3. Allena-
tore Messina.
Teamsystem Bologna: Rivers 19,
Attruia 5, Fucka 4, Wilkins 11,
O’Sullivan, Chiacig 6, Moretti 6,
Galanda ne, Gay ne, Myers 22. Alle-
natore Bianchini.
Arbitri: Colucci (Napoli) e Cicoria
(Milano).
Note: spettatori 8000, incasso 418
milioni. Cinque falli Rivers a 3’22»
st (63-51), Rigaudeau a 20« st (73-
64). Liberi 29/35, 18/28. Da tre
4/12, 4/16. Rimbalzi 33, 34.


